
 

 

 
 

 

Montecavolo: upmontecavoloesalvarano@gmail.com   Orari segreteria  Venerdì dalle 09.00 alle 12.00  

Quattro Castella: parrocchiaqcr@gmail.com                  Orari segreteria Mercoledì dalle 15,00 alle 18,00 

  Venerdì dalle 09,00 alle 12,00 
 

 

 

CALENDARIO DELLA SETTIMANA 
 

24 NOVEMBRE   XXXIV  DOMENICA DEL T. ORDINARIO CRISTO RE DELL’UNIVERSO  
II sett. del Salterio  Dn 7,13-14; Sal 92; Ap 1,5-8; Gv 18,33b-37 

Ore 08.00 S. Messa – Montecavolo  

Ore 08.30 S. Messa – Quattro Castella               †Def Ave Bazzani 

Ore 10.00 S. Messa – Roncolo                            †Def Amasio, Mariarosa, Domenico Marsella 

Ore 10.00 S. Messa – Salvarano 

Ore 11.15  S. Messa – Montecavolo  

Ore 11.15  S. Messa – Quattro Castella    †Def Ernesto Calcagni; †Def fam.ri Domenichini e Rinaldini 

25 NOVEMBRE   LUNEDI                                                                    S. Caterina di Alessandria (mf)  
 

Ore 07,00 
Ap 14,1-3.4b-5; Sal 23; Lc 21,1-4  

Recita delle Lodi - Montecavolo 

Ore 18.30 S. Messa – Eremo di San Michele Salvarano  

26 NOVEMBRE   MARTEDI                                                                                                S. Corrado  
 

Ore 07,00 
Ap 14,14-19; Sal 95; Lc 21,5-11  

Recita delle Lodi - Montecavolo 

Ore 19.00 S. Messa – Quattro Castella                                        †Def. Pietro 

27 NOVEMBRE   MERCOLEDI                                                                                               S.Virgilio   
 

Ore 07,00 
Ap 15,1-4; Sal 97; Lc 21,12-19  

Recita delle Lodi - Montecavolo 

Ore 18.30 S. Messa – Eremo di San Michele Salvarano  

28 NOVEMBRE   GIOVEDI                                                                             S. Giacomo della Marca  
 Ap 18,1-2.21-23; 19,1-3.9a; Sal 99; Lc 21,20-28 

Ore 18.00 Adorazione e recita Vespri; a seguire S. Messa – Montecavolo  

29 NOVEMBRE  VENERDI                                                                                               S. Saturnino  
 Ap 20,1-4.11 – 21,2; Sal 83; Lc 21,29-33 

Ore 20.00 S. Messa a seguire Adorazione – Quattro Castella  

30 NOVEMBRE  SABATO                                                                              S. ANDREA, apostolo (f)  
 

Ore 18,30 
Rm 10,9-18; Sal 18; Mt 4,18-22  

Recita dei Vespri - Montecavolo 

Ore 19.00 S. Messa prefestiva– Montecavolo       †Def Edda Ligabue 

1 DICEMBRE    I  DOMENICA DI AVVENTO   
I sett. del salterio  Ger 33,14-16; Sal 24; 1Ts 3,12 – 4,2; Lc 21,25-28.34-36 

Ore 08.00 S. Messa – Montecavolo  

Ore 08.30 S. Messa – Quattro Castella                  †Def Antonio Via; †Def Antonio Ronzoni 

Ore 10.00 S. Messa – Roncolo †Def Alessandro;    †Def Ettore Nasi e fam.ri; †Def fam.ri fam Freschi; 

†Def Giglio Guglielmi e Pia Casini 
Ore 10.00 S. Messa – Salvarano  

Ore 11.15  S. Messa – Montecavolo 

Ore 11.15  

Ore 15,00 

S. Messa – Quattro Castella                   †Def Ennio e Maria Luisa 

Adorazione Eucaristica (fino alle 18,00) -Roncolo 

 

Notiziario U. P. di Quattro Castella  Parr. Annun. B.V.M; S.Michele Arc.; Sant'Antonino m.; S.Giorgio m. 

 Roncolo e Salvarano  
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LETTURE DELLA DOMENICA  
 

 
 

Prima lettura                 Dn 7,13-14 

Il suo potere è un potere eterno. 

 

Dal libro del profeta Daniele 

 

Guardando nelle visioni notturne, 

ecco venire con le nubi del cielo 

uno simile a un figlio d’uomo; 

giunse fino al vegliardo e fu presentato a lui. 

Gli furono dati potere, gloria e regno; 

tutti i popoli, nazioni e lingue lo servivano: 

il suo potere è un potere eterno, 

che non finirà mai, 

e il suo regno non sarà mai distrutto. 

Parola di Dio 

 

Salmo responsoriale        Sal 92 

Il Signore regna, si riveste di splendore. 

Il Signore regna, si riveste di maestà: 

si riveste il Signore, si cinge di forza. 

È stabile il mondo, non potrà vacillare. 

Stabile è il tuo trono da sempre, 

dall’eternità tu sei. 

Davvero degni di fede i tuoi insegnamenti! 

La santità si addice alla tua casa 

per la durata dei giorni, Signore. 
 

Seconda lettura               Ap 1,5-8 

Il sovrano dei re della terra ha fatto di noi 

un regno, sacerdoti per il suo Dio. 

 

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni 

apostolo 

Gesù Cristo è il testimone fedele, il 

primogenito dei morti e il sovrano dei re 

della terra. 

A Colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri 

peccati con il suo sangue, che ha fatto di noi 

un regno, sacerdoti per il suo Dio e Padre, a 

lui la gloria e la potenza nei secoli dei 

secoli. Amen. 

Ecco, viene con le nubi 

 e ogni occhio lo vedrà, 

anche quelli che lo trafissero, 

e per lui tutte le tribù della terra 

si batteranno il petto. 

Sì, Amen!Dice il Signore Dio:  

Io sono l’Alfa e l’Omèga,  

Colui che è, che era e che viene,  

l’Onnipotente! 

 

Vangelo                         Gv 18,33-37 

Tu lo dici: io sono re. 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, Pilato disse a Gesù: «Sei tu 

il re dei Giudei?». Gesù rispose: «Dici 

questo da te, oppure altri ti hanno parlato di 

me?». Pilato disse: «Sono forse io Giudeo? 

La tua gente e i capi dei sacerdoti ti hanno 

consegnato a me. Che cosa hai fatto?». 

Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo 

mondo; se il mio regno fosse di questo 

mondo, i miei servitori avrebbero 

combattuto perché non fossi consegnato ai 

Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù». 

Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». 

Rispose Gesù: «Tu lo dici: io sono re. Per 

questo io sono nato e per questo sono 

venuto nel mondo: per dare testimonianza 

alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta 

la mia voce». 

 

 

Domenica 1° dicembre 

alle ore 18.00 

in chiesa a Montecavolo 

il Parroco presenterà il Vangelo 

secondo Luca (le cui copie si possono 

trovare nelle singole Chiese) e darà i 

riferimenti per la lettura continua 

anche personale o familiare 
  



È L'AMORE DISARMATO 

CHE CAMBIA IL MONDO 

 

Pilato, l'uomo che detiene il maggior potere in 

Gerusalemme, e il giovane rabbi disarmato: l'uno di 

fronte all'altro, di fronte alla storia del mondo. 

Tu sei il re dei giudei? Possibile che quel galileo dallo 

sguardo limpido e diritto sia a capo di una rivolta, che 

ne nasca un pericolo per Roma?  

No, quell'uomo inerme è un pericolo per i complotti del 

sinedrio, per i giochi dei politici: ti hanno consegnato a 

me, vogliono ucciderti. Cosa hai fatto? Gesù mi 

commuove con il suo coraggio, con la sua statura 

interiore, mentre fa alzare sul pretorio un vento regale 

di libertà e fierezza. 

 E adesso apre il mondo di Pilato, lo dilata, fa irrompere 

un'altra dimensione, un'altra latitudine del cuore: il mio 

regno non è di questo mondo, dove si combatte, si fa 

violenza, si abusa, si inganna, ci si divora. Nel mio 

regno non ci sono legioni, né spade, né predatori. Per i 

regni di quaggiù, per il cuore di quaggiù, l'essenziale è 

vincere, nel mio Regno la cosa più importante è servire.  

Il mio regno appartiene ai poveri, ai limpidi, ai liberi, 

agli artigiani della pace e della giustizia... Sono venuto 

per far sorgere i re di domani tra i piccoli di oggi. «Sono 

venuto nel mondo, per testimoniare un'altra verità». 

 La parola di Gesù è vera proprio perché disarmata, non 

ha altra forza che la sua luce. È lì davanti, la verità; è 

quell'uomo in cui le parole più belle del mondo sono 

diventate carne e sangue, sono diventate vere. 

Oggi non celebriamo la salita al trono del padrone del 

mondo, Gesù non è questo: lui è l'autore e il servitore 

della vita.  

Che ci cambia la logica della storia attraverso la 

rivoluzione della tenerezza, parola ultima sul senso 

della nostra esistenza e, insieme, sul cuore di Dio. 

Allora, chi è il mio re? Chi il mio Signore? Chi da ordini 

al mio futuro? Io scelgo lui, ancora lui, il nazareno, con 

la certezza che il nostro contorto cuore, questa storia 

aggrovigliata, stanno percorrendo, nonostante tutte le 

smentite, un cammino di salvezza.  

Perché Dio è coinvolto, è qui, ha le mani impigliate per 

sempre nel folto di ogni vita. Pilato prende 

l'affermazione di Gesù: io sono re, e ne fa il titolo della 

condanna, l'iscrizione derisoria da inchiodare sulla 

croce: questo è il re dei giudei.  

Voleva deriderlo, e invece è stato profeta: il re è visibile 

là, sulla croce, con le braccia aperte, dove dona tutto di 

sé e non prende niente di nostro. Potere vero, quello che 

cambia il mondo, è la capacità di amare così, di 

disarmato amore, fino all'ultimo, fino all'estremo, fino 

alla fine. 

Venga il tuo Regno, Signore, e sia bello come tutti i 

sogni, sia intenso come tutte le lacrime di chi visse e 

morì nella notte per forzarne l'aurora. 

padre Ermes Ronchi 
 

 

SORSI DI CATECHESI 
 

CRISTIANI  

NEL REGNO DI DIO  

 

Alla fine dell’anno liturgico 

festeggiamo Cristo, Re 

dell’universo. Una festa istituita da Pio XI nel 

1925 con ottime intenzioni: mostrare ai numerosi 

re di questo mondo un sovrano nudo e crocifisso, 

divenuto salvatore dell’umanità. Egli sperava di 

far comprendere a tutti quelli che aspirano ai troni 

che solo la croce e l’amore salvano, non 

l’esteriorità e la pomposità. 

Sembra che la lezione, in questo secolo, non sia 

servita granché. Ai re si sono spesso sostituiti 

presidenti, manager, vip di vario tipo; ognuno con 

la propria coda di assistenti, guardie del corpo, 

vetture di rappresentanza.  

«Il mio regno non è di questo mondo», diceva Gesù 

a Pilato, e forse lo direbbe a buona parte di questa 

schiera di potenti oggi.  

Ma, a ben vedere, il suo regno è già ben presente in 

questo mondo, quando le persone più disparate  

vivono l’amore e il servizio nella quotidianità, nella 

normalità o nel nascondimento. Quando vivono le 

fatiche e le sofferenze senza lamentarsi troppo, 

senza rimpiangere ciò che non hanno, senza reagire 

con violenza o rassegnazione. Portano le loro croci 

con lo sguardo dritto alla risurrezione, che non può 

sfuggire se si fa tesoro di quello che si ha attorno a 

sé. Questi sono cristiani.  

Come Gesù, per questo siamo nati e siamo al 

mondo: dare testimonianza della verità. Non 

importa quanti riescono a comprendere e ci 

seguono. Siamo cristiani e siamo felici di esserlo.    

 

 

 
 



 
 

 

COLLETTA 

ALIMENTARE 2024 

Un sentito e doveroso 

ringraziamento di cuore a 

quanti oggi si sono messi a 

disposizione donando un po' 

del loro tempo  

per la buona riuscita dell'iniziativa e a 

quanti, con i loro acquisti,  hanno deciso 

di aiutare chi nel quotidiano incontra 

difficoltà e fatiche. Tutto questo ha 

permesso la buona riuscita della Colletta 

alimentare 2024. 

Un grazie particolare a tutti i bimbi e i 

ragazzi dell'oratorio. 
_I volontari Caritas_ 

 

PS: 

Sono stati raccolti (nei 5 punti vendita 

coordinati dalla Caritas Interparrocchiale 

di Puianello ) 333 scatoloni di alimenti a 

lunga conservazione, così suddivisi 

✓ Ecu Montecavolo 42; 

✓ Ecu Vezzano 69; 

✓ Conad Montecavolo 112; 

✓ Sigma 4 Cast. 42; 

✓ Sigma S. Polo 68. 

 

 

Il Pavaglione e le cene d’autunno 
LE BUONE TRADIZIONI NON SI ABBANDONANO 

Il gruppo del Pavaglione, insieme al gruppo 

cacciatori di Quattro Castella, organizza 

all'oratorio parrocchiale di una cena comunitaria 

per  

sabato 30 novembre alle ore 19,45 con: 

polenta e cinghiale, salsiccia, gorgonzola, 

torte fatte in casa,  acqua, vino, caffè e tanta 

compagnia.    Costo pro capite € 25.  

L'incasso verrà devoluto in parte ai comuni 

alluvionati nella bassa reggiana e in parte a 

coprire le spese dell'oratorio.  

Per prenotare:  335 6363936 –   338 8265196 – 

  347 1058345 –   3383542211 

SCUOLA MATERNA VANNACCHI 

FERRARINI 

 

DOMENICA 24 NOVEMBRE VENDITA 

TORTE 

Acquistando una torta sosterrai i nostri 

progetti educativi. 

Ci troverai davanti alle chiese di: 

-Quattro Castella messe delle ore 08,30 e 11,15 

-Roncolo messa delle ore 10,00 

 

“Per crescere un bambino serve un intero 

villaggio” 


